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Substainab_ltaly

Luca Molinari

II titolo di questa serie di eventi che ho curato
insieme ad Alessandro D’Onofrio, potrebbe
apparire una provocazione in questo momento
storico del nostro Paese, il cui territorio martoriato
e consumato da almeno quattro decenni ha subilo
abusi edilizi e ambientali, inutili condoni, saccheggi
di risorse e patrimoni, inquinamento delle falde

e carenza nel contrallo degli smaltimenti industriali
con le conseguenze che purtroppo ben conosciamo
e viviamo quotidianamente.

Il mondo dell‘architettura italiana, nella
maggioranza dei casi, ha considerato le questioni
ambientali e I'uso delle risorse come un tema
complementare rispetto ai caratteri disciplinari
tradizionalmente predominanti. E quindi la
sostenibilita degli edifici e il consumo di ferritorio
sono sempre stafi considerati o come tema di
aggiornamento tecnologico o come una delle tante

4] progetti selezionati:
1. 1AX, Teatro Sen Carling, Roma
. AT.P, 10 clloggi, Seregno

A2 Associati, Fattore K, Zermeghedo
. AndreoleltiValenting, Asilo, Roma
. Boeri Studic, Bosco verticale, Milano
C+S Associati, La scuola dell'infanzia,
Covolo di Pederobba
7. CDM Architetti associali, Amglicmento
sece EcoCenter, Bolzano
8. Corvino+Muliari, ta Cartiera, Pompei
9. Marie Cucinellaarchitects, Nuova Sede
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The title of this series of events

that | have curated together
with Alessandro D'Onofrio

may appear as a provocation

in this moment in the hisiory

of our country, whose territory,

which has been tormented
and wasted for at least

four decades by real estate
speculation and disregard
for the environment, useless
amnesties of violations of
building regulations, lootings
of resources and heritages,
pollution of the water-beds
and insufficient control of
industrial refuse treatment,
with consequences that are
unfortunately all too familiar,
and that we have to live with
every day.

delle Sezione Provinciale ARPA, Ferrara

10. Giulia de Appolonia,

Museo della Sienza Viva, Portogall

11. Giacomo De Amicis, Edificic per uffici,
Milano 12. DIP, Circolo Son Pietro, Roma
13. Diverserighestudio, Corte Campadell;,
Bologna 14. Elastico spa, Atelier fleuriste,
Torino 15. FARE, Centre pour le Bien-éire des
Femmes, Burkino Fasol6. Emanuele Fidone,
centro polivalente, Modica 17. Frigerio
Design Group, Centrale eleftrica, Sparanise
18. Gambordella architetti, Torre dello




Ziro, Salerno 19, GAP Architetti
Associati, Centro polifunzionale,
Brasile 20. Simone Giostra & Partners,
Greenpix, Cina 21, l'Officing,

Nuovo parco agrario, Bologna

22 lobics, Cita del sole, Roma

23. La cosa sull'albero, Casa Joras
24. librizzi-Tepedino, Asilo Nido

25. lofti + Pavareni Acchitetti, Marazzi
Architetti, Nuovo stadio comunale,
Siena 26. MARC, Base nautica per il
canottaggio, Come 27. Mdu architetti,
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Questo festo @ un estratio
del saggio introduttivo

al catalogo della

mostra “Sustainab_ltaly.
Contemporary Ecologies.
Energies for ltalian
architecture”,

a cura di Luca Molinari
e Alessandro D'Onofrio,
Gangemi ed., Roma,
2008.

This text is an excerpt of
the introductory treatise
to the catalogue of the
exhibition “Sustainab_
ltaly. Contemporary
Ecologies. Energies for
[talian architecture”,
curated by Luca
Molinari and Alessandro
D'Onofrio, Gangemi ed.,
Rome; 2008.

Teatro @ Mediateca Comunale, Acri

28. Mestriner-Bianchissi, Riqualificazione
ambientale di Cava Cornarossa,
Rezzalo 29. Melrogramma,

Villa urbana Domus Radicelis, Bolzono
30. Mezzino-Peyron Ruggeri,
valorizzazione degli assi viari Reggio
Emilia Nord 31. Edoardo Milesi &
Archos, stobilimento enolegico, Grosseto
32. Madus architects, Centrale di
cogenerazione, Bolzano

33. nlstudio, Ecoromabuilding, Roma

34. Negozio Bly architetti associati,
Centro Ectaly, Torino 35. NOWA,
Giardino-areno al Tempic, San Michele
di Ganzaria 36. Mario Occhiuto,
Recupero di ex padiglioni industriali,
Cina 37. Park, Sviluppo immobiliare
Milanofiori 2000, Milanc 38. SDGR
Studia, Info-point per il Parco del
Matese, Caserta 39. Studioghigas, Fast
Acchitecture, Milano 40, SUD’ARC-H,
Teatro all'aperto, Pentadatiilo 41. Vargos
Assccioti, Cosa per studenti, Averse

Invece il trattato di Kyoto e tutta una serie rilevante
di studi e incontri internazionali ci dimostrano che
oggi viviamo un punto di non ritorno riguardo alle
questioni ambientali, e che sard compito nostro

e delle prossime generazioni quello di caricare

di senso e di sperimentazione consapevole la
trasformazione e cura del nostro territorio.

Con Substainab_ltaly non abbiamo voluto lanciare
una provocazione, ma piuttosto un segnale forte

e operativo che considera la pratica del progetto
consapevole sulle questioni ambientali una delle
modalita forti per segnare un’evidente e positiva

inversione di tendenza.

Con Substainab_ltaly vogliamo guardare al futuro
atiraverso le esperienze e le ricerche in corso oggi

in ltalia.

The world of Italian
architecture has, in most cases,
considered environmental
issues and the use of resources
as a complementary issue

with respect to the traditionally
predominant disciplinary
characters. The sustainability
of buildings and the
consumption of the ferritory
has therefore always been
considered as either a matter
of technological updating or
as one of the many cultural
fashions our society goes
through.




Con Substainab_ltaly vogliamo raccontare che

il nostro Paese e le sue generazioni di giovani
progettisti rispondono alle montagne di immondizia
e di discariche abusive con la forza attiva del
progetto di architettura come pratica di costruzione
culturale, sociale, simbolica e politica della realta
contemporaned.

Questa mostra e nata innanzitutto come invito
pubblico della Parc e dal Ministero degli Affari
Esteri affinché qualsiasi progettista italiano avesse
la possibilita di inviare il proprio lavoro per essere
conosciuto e valutato.

Abbiamo voluto dare forma a un appello collettivo
che fosse insieme bando e dichiarazione d’intenti
per affrontare il tema della sostenibilitd ambientale
nel modo pit ampio e problematico possibile.

E nell'arco di due mesi sono arrivati soprattutto
progetti presentati da giovani architetti (cosi come
era stato sollecitato anche dal bando), con uno
spettro geografico significativo che si muoveva
indifferentemente da Nord a Sud (forse con il

solo discrimine delle minori risorse economiche
disponibili nel Meridione), ma soprattutto con una
percentuale molto alta di opere realizzate, a sfatare
il luogo comune che in ltalia Iarchiteftura parla,
disegna ma non costruisce molto.

Dai 172 progetti ricevuti abbiamo selezionato 41
lavori che rappresentano uno specchio importante
e significativo delle ricerche in corso oggi in ltaliag,
e di cui una percentuale molto significativa

& realizzata o in avanzata fase di costruzione.

Le opere sono localizzate lungo tutto il Paese con
la felice constatazione che alcuni lavori di giovani
autori italiani cominciano anche ad essere realizzati
all’estero con opere presenti in Portogallo, Burkina
Faso, Brasile e Cina.

Ma con Substainab_ltaly abbiamo voluto soprattutto
indicare che il tema dell’ecologia e dell'ambiente
non & solo prerogativa di un necessario
aggiornamento fecnologico, ma soprattutto
rappresenta un atteggiamento culturale e una

forma di ascolto della realta e delle sue risorse
fondamentale per il prossimo futuro.

La cultura dello spazio abitato e del paesaggio
italiano ha da sempre avuto una sua connaturata

e centenaria saggezza ambientale che ha portato
alla costruzione di un territorio ricco e complesso.
L'architettura anonima contadina, le pratiche di
bonifica e colonizzazione del territorio, la qualita
diffusa degli spazi urbani, |'attenzione costante alla
misura dell’'vomo, hanno costruito lentamente e per
secoli quello che noi conosciamo come il paesaggio
tradizionale italiano. Questi ultimi cinquant’anni
hanno portato a uno stravolgimento drammatico di
questa condizione e alla costruzione di un ambiente
sempre piU frammentario e contraddittorio.
Larchitettura si frova quindi oggi a guardare

a una sfida delicata e fondamentale per il prossimo
futuro e la questione della compatibilita ambientale,
sociale, materiale e simbolica dei nostri progetti
acquisisce un peso politico e una responsabilita

da cui non ci si pud esimere.

On the contrary, the Kyoto
treaty and an important series
of international studies and
meetings show us that we
have today reached a point
of no return in relation to
environmental issues, and
that it will be our duty, and
that of future generations, to
give a meaning and conduct
conscientious experiments on
the transformation and care of
our terrifory.

The purpose of Substainab_
Italy has not been to provoke,
but rather to give a strong
and concrete signal that
considers the practice of
conscientious architectural
planning on environmental
issues an efficient way to
suggest a clear and positive
change in direction.

We want Substainab_ltaly to
show what the future may look
like, through the experiments
and research going on in ltaly
today.

We would like Substainab_
ltaly to demonstrate that our
country and its generation of
young architects respond to
the heaps and illegal dumps
of garbage with the positive
force of architectural planning
as a cultural, social, symbolic
and political construction of
the contemporary reality.
Above all, this exhibition has
been created by the Parc and
the Ministry of Foreign Affairs
in order to give any ltalian
architect an opportunity fo
submit his work, in order for it
to be known and appreciated.
We have wanted fo launch

a collective appeal that

was at the same time

an announcement and a
declaration of infents, in
order fo tackle the theme of
environmental sustainability
in the amplest possible way,
considering all problems.

And by a period of two
months we have principally
received projects from
Koung architects (as we

ad requested in the
announcement), from all parts
of the country, from Nort
to South (the only difference
being the somewhat inferior
financial resources in the
South) but above all featuring
a very high percentage of
built works, something that
disproves the commonplace
that in ltaly a lot is said and
planned, but little is built, in
the field of architecture.
We have selected 41 projects
from the 172 received, that
represent an important and
significant cross-section of the
research in progress in ltaly
today; a large percentage of
these projects have been built
or are under construction.
The works are scattered all
over the country, and it is o
positive sign that works by
young ltalian architects are
also being erected abroad, in
Portugal, Burkina Faso, Brazil
and China.

But with Substainab_ltaly
we have first and foremost
wanted to demonstrate that
ecology and the environment
are not only issues related
to a necessary technological
updating: they above all
represent a cultural attitude
and a way to observe reality
and its resources, which will
be fundamental in the near
future.
The culture of residential
building and the ltalian
landscape has always
vaunted an intrinsic, century-
old environmental wisdom that
has resulted in the creation of
a rich and complex territory.
Anonymous farmhouse
architecture, practices of
clearing and colonizing of
the land, a diffused urban
quality, a constant attention
to the human scale, have
gradually in the course of
centuries given rise to what
we know as the fraditional
ltalian landscape. In the last
fifty years this condition has
been dramatically changed;
the result has been an
increasingly fragmented and
contradictory environment.



Affrontare questi temi in ltalia, oggi, vuol dire
confrontarsi con la densita stratigrafica del nostro
territorio e delle sue storie che coinvolgono antichi
manufatti come nuovi frammenti di paesaggio
conlemporaneo. Ma insieme la compatibilita dei
manufatti nuovi e antichi si incrocia inevitabilmente
con un rapporto diverso con le societa che attraversa
e con i desideri che ne caricheranno i diversi usi.
L'ltalia oggi & un potenziale laboratorio a cielo
aperto perché & un Paese che ha bisogno di
crescere e di aggiornare la maggior parte delle sue
strutture collettive e produttive in rapporto a una
societa che sta vivendo una lenta ma inesorabile
metamorfosi.

Infrastrutture, nuove aree produttive, scuole e asili,
centri comunilari, parchi e spazi pubblici, residenze,
si fratta solo alcuni dei grandi temi che atiraversano
la domanda sociale italiana e su cui I'architettura

& chiomata a dare risposte e insieme a compiere
sperimentazioni.

Durante la selezione ci ha molto colpito la varieta

e la ricchezza dei temi funzionali affrontati dai
progetti presentati a dimostrare la ricchezza e

la varieta delle domande che alcune pubbliche
amministrazioni e investitori privati stanno ponendo
al nostro mondo.

Da questa selezione abbiomo costruito tre grandi
aree tematiche che non hanno pretese esaustive se
non quelle di porre dei temi di fondo a cui questi
progetti hanno cercato di dare risposte innovative
con una necessaria, forle carica sociale.

“A misura d'vomo”: si tratta di opere e progetti in
cui l'ecologia sociale, quella legata al benessere

di una comunita e del cittadino, diventa un tema

di produzione spaziale avanzato. La qualita della
vita quotidiana deve cercare di accompagnare il
cittadino dalle prime scuole fino ad ogni ambito
attraversato dalla sua giornata; insieme deve
facilitare I'incontro con gli altri trasformando lo
spazio costruito in uno strumento attivo e positivo

di mediazione delle diversita.

“Frammenti attivi di paesaggio” guardano a questo
termine non solo come elemento naturale, esente
dalla presenza umana, ma soprattutto come un
racconto corale di una realtd fortemente stratificata
in cui convivono storia, tradizioni locali, natura
antropizzata e non lavorata.

Il paesoggio viene letto nella sua complessita

e ricchezza figlia di tremila anni di storia del
territorio nazionale; insieme il paesaggio viene
considerato come una risorsa attiva da ascoltare,
interpretare e cambiare con consapevolezza e
orgoglio della propria contemporaneita.

“Energie per I'ambiente” rappresenta la necessita di
lavorare su una serie variabile di tipologie costruttive
e di funzioni capaci di essere rappresentative di
nuova generazione di edifici eco-compatibili visti
come vitali frammenti del paesaggio e insieme come
possibili luoghi di incontro sociale e dellabitare
contemporaneo.

C'& chi ha obbiettato che non c’erano criteri cerli
nella selezione dei progetti e questo &, in parte vero.
Per muoverci in questa giungla spesso complessa

e contraddittoria, ci siamo rifatti da una parte alle
normative internazionali vigenti ma soprattutto
all'idea che un tema necessario come la sostenibilita
abbia bisogno di una flessibilita di ascolto data dal
luogo, dalla sua natura e dall’intelligenza che le
scelte del progettista hanno sollecitato.

Architecture therefore

today faces a delicate and
fundamental challenge for the
near fulure; the compatibility
of our projects, in
environmental, social, material
ond symbolic terms, assumes
a political importance and

a responsibility we can no
longer avoid.

To ?oce these issues in ltaly
today means to measure
swords with a stratified and
dense territorial development
and its various histories, with
an approach that considers
both ancient buildings

and new fragments of the
contemporary londscape.

But the compatibility of new
and old buildings inevitably
comes up against a different
relolionsﬁip, with the
contemporary socie7 and the
requirements that will change
the way they are used.

ltaly is today a potential open-
air laboratory, because it is

a country that needs to grow
and to modernize most of

its collective and productive
structures, adapting them to a
society undergoing a slow
but inexorable metamorphosis.
Infrastructures, new
manufacturing areas, schools
and kindergartens, community
centers, parks and public
spaces, dwellings: these

are only a few of the great
themes that are characterizing
the ltalian social debate, on
which architecture is required
to provide solutions, and at
the same time fo conduct
experiments.

During our selection we have
been very impressed by the
variety and the richness of
the functional themes tackled
by the projects presented,
something that demonstrates
the richness and variety of
the questions some public
administrations and private
investors are demanding from
architects.

We have created three theme
areas from this selection;

they are not intended to be
exhaustive, only to pose the
essentiol problems these
projects seek to solve with
innovative proposals and with
essential and positive social
implications.

“On a human scale”: in
these works and projects

the social ecology, the one
associated with the well-being
of a community and of the
citizen, becomes the subject
of advanced spatial research.

The architect must seek to
assure that the individual

is surrounded by a high
quality environment from
early school, including every
location he passes through in
the course of an ordinary day;
all these areas must contribute
to facilitate encounters with
others, turning the built space
into an active and positive
instrument that helps to
overcome social differences.
“Active fragments” of the
landscape: the latter is not
only considered as a natural
element without any human
presence, but above all as
the aggregate of a stratified
reality where history, local
traditions, anthropized and
untouched nature coexist.
The landscape is interpreted
in its complexity and
richness, child of the three
thousand years of history

of the national territory;

the landscape as a whole

is considered a resource

that must be observed,
interpreted and changed with
conscientiousness and pride in
its contemporary character.
“Environmentally friendly
energy” represents the
necessary of working on a
variable series of ?pes of
constructions and functions,
that may give rise lo a new
generation of ecologically
compatible buildings seen as
new, vital fragments of the
landscape, and at the same
time as possible places for
socializing and contemporary
living.

Some have obijected to the
lack of certain criteria in the
selection of the projects and
this is, to some extent, true. To
orient ourselves in this often
complex and contradictory
jungle we have on the one
side based our work on

the applicable international
regulations, and above all
on the idea that an essenticl
theme as sustainability calls
for a flexible approach,
determined by the place, its
nature and the intelligence
that the choices of the
architect has solicited.



